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Aiutare ANT conviene! 
Erogazioni a favore della 

Fondazione ANT Italia ONLUS 

Gazzetta Eubiosia, periodico di informazione 
della Fondazione ANT Italia Onlus. Anno XVII 
Numero 3 Settembre 2015, registrazione al 
Tribunale di Bologna n.5257 del 17/4/85. 
Redazione c/o Istituto delle Scienze Oncologiche, 
della Solidarietà e del Volontariato, via Jacopo
di Paolo, 36 – 40128 Bologna. 
Direttore Responsabile: Raffaella Pannuti.  
Coordinamento Editoriale: Carlo Azzaroni, Irene 
Bisi, Mara Gruppioni, Mirco Salvaterra, Maria 
Rita Tattini. Stampa: Poligrafici Il Borgo srl. 
Questo numero è stato chiuso in redazione 
il 30 luglio 2015.

Fondazione ANT Italia è Onlus ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 04/12/1997 nr. 460 e risulta iscritta dal 09/12/2002 
all’Anagrafe delle Onlus. Alle donazioni delle persone fisiche 
si applica il regime previsto dall’art. 15, comma 1, lett. i-bis), 
D.P.R. 22/12/1986 nr. 917 (T.U.I.R.) e successive modificazio-
ni (Legge di stabilità in materia di donazioni alle onlus in vigo-
re dallo 01/01/2015): per le erogazioni effettuate con mezzi 
di pagamento diversi dal denaro contante è concessa una 
detrazione d’imposta pari al 26%  di quanto elargito, fino ad 
un limite di liberalità massimo di 30.000€ (la detrazione mas-
sima consentita è pertanto pari a 7.800€). Alle donazioni del-
le imprese, sia individuali che societarie, si applica il regime 
previsto dall’art. 100, comma 2, lettera h), D.P.R. 22/12/1986 
nr. 917 (T.U.I.R.): sono deducibili dal reddito dell’impresa do-
nante le erogazioni liberali in denaro per un importo non su-
periore ad 30.000€ od al 2% del reddito di impresa dichiara-
to. L’erogazione liberale può essere effettuata senza seguire 
particolari modalità. 
In alternativa ai precedenti regimi, alle persone fisiche e giu-
ridiche si applica l’agevolazione contenuta nell’art. 14, D.L. 
14/03/2005 nr. 35 convertito in Legge 14/05/2005 nr. 80: le 
erogazioni liberali in denaro od in natura a favore di ONLUS 
sono deducibili dal reddito complessivo dichiarato nel limite 

del 10% dello stesso e comunque nella misura massima di 
70.000€ annui. Per beneficiare della deduzione le erogazioni 
liberali in denaro devono essere effettuate con mezzi di pa-
gamento diversi dal contante. Fondazione ANT Italia Onlus 
attesta di possedere tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi 
richiesti dalle normative citate, compresa la tenuta di conta-
bilità adeguata e la predisposizione del bilancio.

UNA SERATA PER IL PROFESSOR FRANCO PANNUTI

Anche il Professor Franco Pannuti, padre della Fondazione ANT, è stato tra i protagonisti di Bologna raccontata. Incon-
tri con protagonisti della nostra storia, ciclo di momenti di approfondimento promossi da Fondazione del Monte per 
raccontare la città attraverso le sue personalità più illustri.
Lo scorso 20 maggio all’Oratorio di San Filippo Neri di Bologna Franco Pannuti è stato protagonista dell’incontro dal 
titolo Scienza e valori per vivere bene e morire dignitosamente. 

La serata si è aperta con la proiezione della video-intervista girata 
da Enza Negroni e arricchita da materiali d’archivio su Fondazione 
ANT, che proprio pochi giorni prima aveva festeggiato i suoi 37 
anni di attività, nel nome dell’Eubiosia, la vita in dignità sempre, 
anche nel difficile momento della malattia.
Si è poi svolto un dibattito sui temi del volontariato e della sanità, 
e soprattutto su come sia nata e si sia sviluppata l’idea dell’Eu-
biosia, che ha visto il Professor Pannuti dialogare con il Professor 
Stefano Zamagni e con la Dottoressa Mara Morini, con la parteci-
pazione del giornalista Massimo Gagliardi.
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Editoriale Eubiosia

Cari Amici di ANT,
è passata un’altra estate calda in cui 
abbiamo cercato di stare ancora più 
vicino ai nostri Sofferenti. Da uno 
studio che il nostro Fondatore Franco 

Pannuti fece nel 2003, anno dalla situazione cli-
matica analoga, emerse che gli anziani assistiti 
da ANT presentavano una mortalità inferiore a 
quella di anziani di pari età, non in assistenza. 
Una delle spiegazioni è che i nostri Sofferenti 
sono di regola monitorati in modo più continua-
tivo e adeguato dai nostri operatori sanitari.

Il modello che abbiamo perfezionato in 37 anni 
vede al centro il Sofferente e la sua Famiglia, 
attorno a cui ruotano alcuni elementi. Il primo è 
l’elemento umano: medici, infermieri, psicologi, 
assistenti sociali che si recano nelle case dei 
nostri Assistiti, con professionalità e costanza. 
Altro elemento a supporto è la tecnologia: un 
sistema informatico studiato ad hoc per il mo-
dello ANT, che accompagna quotidianamente il 
nostro personale sanitario nel suo lavoro. Non 
parliamo di “telemedicina” perché siamo con-
vinti che la medicina si faccia con l’uomo e per 
l’uomo, ma riteniamo che la tecnologia portata 
a domicilio sia indispensabile e irrinunciabile.

“ANTesignano”, come sempre, il nostro Fondato-
re che ha ideato un modello basato sulle “reti di 
associazioni”. I 20 gruppi di assistenza e le 120 
delegazioni con cui ANT è rappresentata in Italia 
hanno ideali comuni - l’Eubiosia - programmi e 
qualità dell’assistenza portati avanti con sinergia 
e condivisione, e danno un esempio unico nel 
nostro paese di non profit maturo e responsabi-
le, lontano da egoismi localistici. 
Il successo di questa iniziativa viene dall’aver 
dato vita ad un modello con un’anima.

Lo sforzo per garantire una così alta qualità 
di intervento per tante Famiglie in 9 regioni 
italiane è veramente importante: ciò di cui 
possiamo andare fieri è che non esiste in Italia 
un’esperienza assimilabile alla nostra che abbia 
un impatto sulla Sanità nemmeno minimamente 
paragonabile.

Nel rapporto sulla legge 38 in Parlamento (a tu-
tela del diritto delle persone alle cure palliative 
e a non soffrire) si legge che i malati di tumore 
in Italia assistiti in regime di assistenza domici-
liare sono stati circa 44.000 nel 2014. ANT da 
sola, nello stesso periodo ne ha assistite più di 
10.000, circa il 20%. Lo sforzo cui sarà chiamata 
la Sanità pubblica sarà garantire cure di fine 
vita adeguate a tutte le persone che ne hanno 
diritto, e non solo ad una parte di esse: solo le 
persone che muoiono di tumore all’anno sono 
più di 160.000, cui vanno aggiunte tutte le altre 
patologie.

Gli attuali percorsi per formare medici palliativi-
sti sono inadeguati per far fronte alle necessità 
future dei malati in fine vita e occorre avviarne 
presto di nuovi e innovativi. A ciò si aggancia la 
necessità di garantire l’equità assistenziale in 
tutte le regioni – ANT lo fa da sempre: l’assisten-
za fatta in Lombardia è paragonabile a quella 
in Puglia – e un’integrazione reale tra pubblico 
e non profit che passi attraverso principi di 
omogeneità assistenziale e fiducia reciproca 
dettata dallo stesso obiettivo: prendersi cura 
della persona.
Speriamo che le vacanze abbiano dato a tutti la 
possibilità di ragionare su questi temi e il clima 
autunnale più fresco ci aiuti ad affrontare i pro-
blemi con il desiderio di risolverli insieme.

Raffaella Pannuti, Presidente ANT 
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Bilancio di Missione ANT

Il 2014 si è chiuso ancora una volta con 
segno positivo per Fondazione ANT ma le 
difficoltà legate alla difficile congiuntura eco-
nomica non sono mancate: nel corso dell’an-
no sono stati raccolti complessivamente 

21.525.857€, il 6,3% in meno rispetto al 2013. 
Di questi solo il 16% arriva da convenzioni con le 
ASL e i Comuni, il 27% da donazioni di persone 
o aziende, il 28% da iniziative di raccolta fondi 
(come le campagne Ciclamini Solidali, Stelle di 
Natale e Uova di Pasqua). Il 12% di quanto rac-
colto deriva invece dal 5x1000 e il 10% da lasciti 
e donazioni testamentari (in crescita del 3% 
rispetto all’anno precedente). L’avanzo di gestio-
ne si attesta sui 309.069€, il 26% in meno rispet-
to all’anno precedente, da addebitare al calo 
delle offerte ricevute, in un contesto generale di 
crisi. Il 79% di quanto raccolto è stato utilizzato 
per le attività istituzionali, quali assistenza e 
prevenzione, formazione e gestione delle sedi. 
La spesa complessiva per l’assistenza domicilia-
re nel 2014 è stata di 11.648.288€ (11.556.643€ 
nel 2013) dei quali il 68,7% è sostenuto da ANT 
attraverso la raccolta fondi. 
Anche in questi anni di crisi, i fondi che ANT 
raccoglie ci permettono di tenere fede al 
principio di solidarietà, intesa come risposta al 
richiamo della sofferenza – commenta Raffaella 

Pannuti, presidente di Fondazione ANT – Oltre 
al doveroso ringraziamento ai nostri sostenitori, 
vorrei sottolineare il coraggio e la lungimiranza 
di alcune istituzioni pubbliche che hanno inte-
grato ANT nel sistema sanitario affinché i tagli 
imposti non ricadessero sui servizi ai cittadini, 
trovando con noi vie innovative per garantire il 
welfare. Coi nostri 20 gruppi di assistenza abbia-
mo dimostrato che l’equità assistenziale è già 
possibile e può essere da sprone per la riforma 
del Titolo V. 
Secondo l’ultimo rapporto presentato al Parla-
mento sulla legge 38, si evince infatti che ANT, 
con i suoi 4.281 malati curati nelle proprie case 
ogni giorno, si occupa di circa il 20% dei Soffe-
renti di tumore assistiti in Italia a domicilio dal 
SSN, rappresentando una risorsa strategica per 
il sistema sanitario nel suo complesso. 

Fondamentale è stato l’impegno di tutte le delegazioni di volontari ANT che, grazie all’incessante lavoro nel campo della 
raccolta fondi, rendono possibile sostenere le équipe medico-specialistiche. In primavera le delegazioni ANT in Basilicata, 
Modena, e Brescia hanno presentato il proprio Bilancio di Missione. A Modena, dove ANT è presente dal 1997, nel 2014 
sono stati raccolti 353.068€. Il 69% di questi fondi sono utilizzati per realizzare gli obiettivi istituzionali. L’ODO di Mode-
na e Vignola si è occupato nel 2014 di 89 pazienti, inaugurando anche un’importante attività di consulenza oncologica. 
Presente a  Potenza e Villa D’Agri da quasi 15 anni, ANT in Basilicata ha assistito gratuitamente e a domicilio oltre 3.600 
Sofferenti di tumore dal 2002 al 2014, oltre a portare avanti il Progetto Melanoma (340 visite gratuite a Potenza nel solo 
2014). Il risultato economico è per il 2014 di 593.665€, il 66% dei quali è utilizzato per realizzare gli obiettivi istituzionali. 
A Brescia, dove ANT è attiva dal 2001, sono state offerte 515.642 giornate di assistenza a 3.454 famiglie. Numeri straor-
dinari dato che ANT ha ricevuto sostegno economico da parte di enti pubblici solo per 200 assistiti. I restanti sono stati 
curati grazie al contributo economico di privati, aziende e con le campagne di raccolta fondi. ANT ha investito nell’attività 
sanitaria 556.708€ e solo il 20,61% è stato coperto da convenzioni pubbliche.
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I bambini sono consapevoli di poter essere 
protagonisti della propria salute, e risultano 
particolarmente sensibili ai temi dell’ali-
mentazione e dei danni del fumo, mentre 
non li preoccupa la mancanza di sonno 

e dimostrano grande curiosità nei confronti 
dell’organo più esteso del corpo umano, la 
pelle. Sono i risultati di uno studio condotto 
da ANT su un campione di 1.500 alunni di 76 
classi di scuole primarie distribuite in 9 regioni 
italiane. La ricerca è stata realizzata nell’ambito 

del progetto “Vorrei la pelle sana”, promosso 
coi fondi raccolti nell’estate 2014 grazie a una 
campagna di NIVEA nei punti vendita Coop: per 
ogni prodotto della linea NIVEA SUN acquistato 
nei supermercati e ipermercati Coop è stato 
devoluto 1 euro ad ANT. Con i fondi raccolti 
medici e psicologi ANT  hanno potuto program-
mare gli appuntamenti di sensibilizzazione alla 
prevenzione in 32 località italiane. Gli incontri 
hanno avuto come obiettivo l’introduzione ai 
corretti stili di vita e alla prevenzione: con le-
zioni tradizionali e momenti di gioco sono stati 
approfonditi argomenti legati alla salute e al 
benessere psico-fisico, con particolare attenzio-
ne alla cura della pelle, alla giusta esposizione 
al sole, alla sana alimentazione, alla vita non 
sedentaria e a tutti i comportamenti preventivi 
che favoriscono una vita sana. Il regista Giorgio 
Diritti, nella foto,  ha preso parte alla cerimonia 
conclusiva.

 La Prevenzione con 
ANT inizia a scuola

UN DOLCE AIUTO PER ANT
Si rinnova l’iniziativa Un dolce aiuto per 
ANT promossa da Italia Zuccheri, leader 
nazionale nel settore bieticolo-saccari-
fero, con il patrocinio di Confcommer-
cio Ascom Bologna, per sostenere la 
campagna del 5x1000 a favore di ANT. 
38.000 bustine di zucchero della Coo-
perativa Produttori Bieticoli COPROB 
– primo produttore di zucchero in Italia 
che da dieci anni ha certificato il proprio 
“100% zucchero italiano” commercia-
lizzato con il marchio Italia Zuccheri – 
sono state distribuite gratuitamente dai 
volontari ANT a quaranta bar di Bologna 
e provincia aderenti all’iniziativa, per 
veicolare il messaggio di destinare il 
proprio 5x1000 a Fondazione ANT.

94.000€ RACCOLTI COL
NUMERO SOLIDALE ANT
Il numero solidale 45501 a favore di 
Fondazione ANT – messo gratuitamente 
a disposizione dai principali operatori 
telefonici e attivo dal 27 ottobre al 16 
novembre 2014 – ha permesso di rac-
cogliere 93.776,82€ destinati ai progetti 
di prevenzione oncologica. La raccolta 
fondi ha avuto il supporto del Segreta-
riato Sociale RAI e nella settimana tra il 
27 ottobre e il 2 novembre 2014 ANT è 
stata presente nei palinsesti televisivi e 
radiofonici RAI, proseguendo fino al 16 
novembre 2014, col generoso sostegno 
sia di altri network nazionali televisivi 
e radiofonici, sia di testate nazionali, 
locali e web. Grazie al numero solidale è 
stato infatti possibile ampliare il raggio 
di azione di ANT nell’ambito della pre-
venzione oncologica e offrire comples-
sivamente 3.110 visite dermatologiche 
per la prevenzione del melanoma ed 
ecografie per la diagnosi precoce dei 
noduli tiroidei, senza alcun costo per chi 
ne ha usufruito.
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La Delegazione ANT di Ferrara è stata 
fondata nel 1987 dalla signora Maria 
Villa, nella sua abitazione. L’assistenza 
domiciliare oncologica gratuita ANT era 
già allora garantita, grazie all’opera della 

Dottoressa Donatella Zampini. Nel 1990 viene 
creata una sede in piazzetta San Nicolò, nel cuo-
re del centro storico della città, in locali forniti 
dal Comune di Ferrara: si trattava di spazi piut-
tosto angusti, ma che hanno rappresentato un 
luogo significativo di presenza sul territorio per 
molti anni. L’ODO ANT di Ferrara comprendeva 
allora due medici, a garantire assistenza gratuita 
e cure specializzate ai Sofferenti di tumore del 
territorio.

Nel 1992 la sede viene ufficialmente inaugu-
rata, alla presenza della autorità cittadine. Da 
quel momento, sia a livello di assistenza, sia di 
visibilità, ANT a Ferrara è una realtà di primo 
piano. Viene aperto nella storica sede anche il 
primo “Cantuccio” (ora PAV) della città, che in 
quel luogo rimane per diversi anni, e che ora è 
in attesa di trasferirsi in uno spazio più consono, 
dopo essere stato ospitato anche nell’ampia 
metratura di una parte del Mercato Coperto, 
segnando una fruttuosa collaborazione con i 
commercianti del Mercato stesso, solidali con 
l’operato di ANT.

La sede della delegazione nel 2011 si è tra-
sferita in via Cittadella 37/39, attuale colloca-
zione, mentre alla carica di delegato si sono 
succeduti Oreste Baldassarri e dal 2007 Italo 
Mosca. L’attuale GASDI di Ferrara è composto 
da tre medici, due infermieri e due psicologi, 
che operano anche nel punto d’ascolto e di 
sostegno psicologico dell’ospedale di Cento e in 
quello dell’ospedale di Cona, presso il reparto di 
Oncologia. 

ANT Ferrara organizza campagne di prevenzione 
gratuita: progetto Melanoma (le cui prossime 
date saranno il 12 e 13 ottobre 2015), progetto 
Tiroide e Mammella. Tra le iniziative raccol-
ta fondi più significative, l’annuale Concerto 
per Irina, in memoria della giovane musicista 
scomparsa, che consegna ogni anno una borsa 
di studio agli allievi meritevoli del Conservatorio 
di Ferrara. Il concerto è giunto quest’anno alla 
sua 19° edizione.
L’attività di incontri nelle scuole del territorio, 
tenuti dai medici e psicologi ANT e dai volontari, 
prosegue costante. I volontari ferraresi e della 
provincia che seguono, sostengono e condivi-
dono gli sforzi della Delegazione, si impegnano 
a donare generosamente il proprio tempo e le 
proprie capacità a supporto della causa di ANT. 
Iniziative di successo, come il Merc’ANT, le Torte 
della Solidarietà e diversi spettacoli teatrali, 
affiancano le consolidate campagne nazionali 
ANT, con i ciclamini per la prevenzione in autun-
no, il Natale e la Pasqua. 
Negli anni, sono molti i comitati volontari che si 
sono affiancati alla Delegazione di Ferrara: da S. 
Agostino a Bondeno, da Argenta a Occhiobello 
(RO), delegazione aggregata nel Veneto.
Un grazie di cuore a tutti.

Costanza Cannella e Viola Onofri

Storia di una Delegazione ANT: 
Ferrara
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Uffici Accoglienza - dove attivare l’assistenza ANT
LOMBARDIA
Brescia Viale della Stazione, 51 - 030 3099423
Paderno Dugnano (MI) c/o Cure domiciliari clinica S. Carlo - 02 99038571
VENETO
Verona Via Marin Faliero, 51 - 045 577671
EMILIA ROMAGNA  
Bologna Via Jacopo di Paolo, 36 - 051 7190111
Bologna c/o Ospedale Malpighi Via Albertoni, 15 - 051 6362320
Ferrara Via Cittadella, 37/39 - 0532 201819
Imola (BO) Via Manzoni, 25 - 0542 27164
Modena Via Verdi, 60 - 059 238181
Vignola (MO) Via M. Pellegrini, 3 - 059 766088
TOSCANA  
Firenze Via delle Panche, 40/B - 055 5000210
Pistoia Via Del Canbianco, 19 - 0573 359244
Prato Via Boni, 5 - 0574 574716
MARCHE  
Civitanova Marche (MC) Vicolo Sforza, 8 - 0733 829606
Pesaro Corso XI Settembre, 217/19 - 0721 370371
Porto S.Elpidio (AP) c/o Casa del Volontariato Via Del Palo, 10 - 348 0800715
Urbino Via Gramsci, 29 - 0722 2546
LAZIO  
Roma - Ostia Via A. Piola Caselli, 143 - 0656 368534
PUGLIA  
Acquaviva delle Fonti (BA) Via Palmerio De Rosa, 4 - 080 758055
Andria (BT) Via Barletta, 176 - 345 6536168
Bari Via De Amicis, 43/45 - 080 5428730
Barletta (BT) Via Achille Bruni, 28 - 328 6818626
Bisceglie (BT) Via Virgilio, 16 - 080 9648479
Brindisi c/o Ex Ospedale “A. Summa” P.zza A. di Summa, 4 - 0831 522225
Fasano Via Galatola, 39 - 080 4421010
Foggia Via Brindisi, 25 - 0881 707711
Francavilla Fontana (BR) Via S. Francesco d’Assisi, 87 - 0831 815978
Giovinazzo (BA) Via Marconi, 5 - 349 5115885
Grottaglie (TA) Via Giusti, 12 - 099 5610104
Lecce Via Orsini del Balzo, 10 - 0832 303048
Manfredonia (FG) Via Matteotti, 46 - 347 4498567
Mesagne (BR) Via A. Profilo fu Tommaso, 9 - 0831 777000
Molfetta (BA) Corso Regina Margherita di Savoia, 18 - 080 3354777
San Pancrazio Salentino (BR) Via San Pasquale, 123 - 0831 664680
Taranto Via Pitagora, 90/B - 099 4526722
Terlizzi (BA) Viale Roma, 6 - 340 8249928
Trani (BT) Via delle Crociate, 46 - 346 9819344
Trani (BT) c/o Ospedale S.Nicola Pellegrino Viale Padre Pio - 346 9819344
CAMPANIA  
Napoli Riviera di Chiaia, 9/A - 081 202638
BASILICATA  
Potenza Piazzale Don Uva, 4 - 0971 442950
Villa D’Agri (PZ) Via Roma, 20 - 0975 354422

L’angolo della lettura
“Anna che mentre 
combatte non è sola”  
di Paola Olmi 
“Anna” è un nome linea-
re, bellissimo e palindro-
mo; è molto comune e 
scelto per rappresentare 
il genere femminile. 
“Mentre combatte” dà 

l’idea di una lotta, con la malattia e ancor 
meglio con il dolore in senso assoluto, in 
continuo divenire e che non terminerà mai. 
“Non è sola” è ciò che è capitato a me ed 
è l’augurio che faccio a tutti: partecipare le 
proprie difficoltà, il fidarsi degli uomini, l’affi-
darsi a Dio e l’essere avvolti in un abbraccio 
universale. In tutto questo la famiglia e gli 
amici in un primo atto e poi i medici, i pa-
ramedici e i volontari hanno avuto un ruolo 
fondamentale come in un gioco di squadra 
perfettamente orchestrato.
Questo libro è rivolto a malati e non. Trovo, 
infatti, opportuno che si parli di malattia da 
cui si guarisce senza mezzi termini, senza 
fare scongiuri o affibbiandole nomi alterna-
tivi e spesso lugubri. Tanto prima o poi, da 
vicino o da lontano la dobbiamo conoscere. 
Dedico questo romanzo a tutti soci del “club 
codice 48” (esenzione del ticket sanitario per 
malattie neoplastiche) i quali non hanno op-
portunità di descrivere esperienze uniche ma 
comuni a molti. Questo libro è un distillato di 
pensieri, coraggio, studio, amore, sentimen-
to, ironia, follia. Si tratta di un docu-romanzo 
sulla storia della mia vita al compimento 
del mezzo secolo di età, l’incontro con la 
malattia, la possibilità della fine, la salvezza. 
Appena mi sono ripresa dall’intervento di 
mastectomia ho cercato in libreria qualche 
racconto che potesse darmi coraggio nel 
vivere la mia storia da malata di tumore. 
Non ho trovato nulla e così ho deciso che il 
mio scritto sarebbe potuto essere di aiuto 
a reinterpretare la vita per chi si trova nelle 
condizioni simili alle mie.                Paola Olmi
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UN GRANDE MEDICO
Di seguito il prologo di un grande Medico 
e di un grande Sofferente: un monumento 
esemplare per tutti noi, Medici e non.

“In sull’uscio mi spoglio questa vesta coti-
diana, piena di fango e di loto, e mi metto 
panni reali e curiali; e rivestito condecen-
temente entro nelle antique corti degli an-
tiqui huomini, dove mi pasco di quel cibo, 
che solum è mio; dove io non mi vergogno 
parlare con loro, e non sento per quattro 
hore di tempo alcuna noia, dimentico 
ogni affanno, non temo la povertà, non mi 
sbigottisce la morte: tutto mi trasferisco in 
loro.”    (Dalla lettera di Niccolò Machiavelli 

all’ambasciatore Francesco Vettori)

Il mio destino era di diventare medico; l’ho 
sempre saputo fin dal tempo della fanciul-
lezza. Da un certo punto di vista sembrava 
quasi una predestinazione. Tutti devono 
sapere che il buon medico si costruisce 
giorno per giorno. L’arte della medicina è 
una combinazione di conoscenza, intuito, 
giudizio e magia. Vorrei introdurre nel 
palcoscenico della mia vita Michelangelo, 
Mozart, Beethoven che sono gli uomini 
illustri che mi hanno dato le sensazioni 
più deliziose. Ho sempre avuto il bisogno 
di averli con me, di parlare con loro; mi 
hanno sempre trasmesso grosse emozioni. 
Infatti ho convissuto con questi personaggi 
e altri ancora. La loro compagnia mi aiuta 
a dimenticare il dolore, ad ignorarlo, a fare 
come se non ci fosse. Con il dolore si impa-
ra, lo diceva Eschilo, l’antico drammaturgo 
greco. Infatti anche chi non vorrebbe arriva 
a sapere. A volte mi sono detto: è questo 
forse il dono degli Dei?  Io sono un prigio-
niero e le regole le impone la mia malattia. 
Questa è il carcere dove sono recluso da 
ormai 20 anni, pensate, da più tempo del 
Conte di Montecristo.

Gianni Bonadonna
“Un dialogo tra arte, mente e cervello” 

DONAZIONE PERIODICA SDD: 
ALCUNE INDICAZIONI UTILI 

- Che cos’è una donazione periodica?
Consiste in un sistema di pagamento elettronico che permette 
al titolare di un conto corrente bancario o postale di fare una do-
nazione, automatizzata e continuativa nel tempo. Puoi scegliere 
l’importo e la cadenza che preferisci.
- Come si attiva la donazione periodica?
Basta rispedire a Fondazione ANT il modulo di autorizzazione 
compilato. Una volta ricevuta conferma dalla tua banca, ANT 
potrà predisporre le richieste di addebito sul tuo conto corrente 
con la periodicità e l’importo che hai indicato.
- Quali sono i vantaggi per te?
Puoi suddividere la donazione nel tempo; evitare code agli 
sportell; detrarre la donazione dalle tasse; risparmiare sulle 
commissioni bancarie: la maggior parte delle banche non applica 
commissioni sull’attivazione di una donazione periodica.
- Quali sono i vantaggi per ANT?
Possiamo pianificare meglio il nostro lavoro e rispondere sempre 
a nuove richieste di aiuto.
- Sono previsti dei vantaggi fiscali?
Tutte le donazioni a favore di ANT sono fiscalmente deducibili o 
detraibili secondo i limiti stabiliti dalla normativa fiscale. A tutti i 
sostenitori che attivano una donazione periodica viene inviata la 
ricevuta per erogazione liberale via e-mail o via posta in tempo 
utile per la dichiarazione dei redditi.
- Cosa succede se cambio conto corrente o banca? 
Al momento del cambio di conto corrente o banca, puoi chiede-
re alla tua nuova banca che vengano trasferite sul nuovo conto 
le tue domiciliazioni: non dovrai fare altro per continuare a 
sostenere ANT attraverso la tua donazione continuativa.
- Posso revocare la mia donazione periodica?
Qualora decidessi di non sostenerci più, potrai revocare la tua 
donazione in qualsiasi momento rivolgendoti alla tua banca o 
direttamente ad ANT.
- Perché richiedete il mio indirizzo e-mail?
Per permetterci di rimanere in contatto con te in modo più 
veloce e meno costoso e di aggiornarti sulle attività di ANT senza 
dover sostenere i costi di carta, stampa e postalizzazione.
- Posso attivare la donazione continuativa se risiedo all’estero?
Si può farr attraverso uno “standing order”, cioè un ordine di 
addebito permanente. Non si può però godere di alcun beneficio 
fiscale né delle agevolazioni sulle commissioni bancarie di incas-
so, secondo quanto previsto dalla normativa italiana.
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Posa della Prima Pietra 
a Pieve di Cento

Con la cerimonia di posa della prima 
pietra si è dato simbolicamente l’avvio 
lo scorso giugno a Pieve di Cento ai 
lavori di riqualificazione e allestimento 
del nuovo Centro Oncologico di Fon-

dazione ANT intitolato alla pievese Giuseppina 
Melloni. Il Professor Pannuti, fondatore di ANT 
e il Sindaco di Pieve di Cento Sergio Maccagnani 
hanno dato il via al cantiere alla presenza del Mi-
nistro all’Ambiente Gian Luca Galletti, dell’asses-
sore ai Trasporti della Regione Emilia-Romagna 
Raffele Donini, di Stefano Caliandro in rappre-
sentanza dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna e di Giulio Magagni, Presidente 
del Comitato Credito Cooperativo 5.9.

Il Centro Oncologico sarà al servizio della comu-
nità dei paesi limitrofi della zona fra Bologna e 
Ferrara e offrirà ospitalità e servizio ai sofferenti 
di tumore in condizioni economiche difficoltose 
o privi di un sostegno familiare, seguendo il 
desiderio della signora Melloni. Fondazione ANT 
è stata in grado di avviare i lavori di riqualifica-
zione della villa grazie alla concessione di un 
contributo regionale per la ricostruzione post 
sisma del 20 e 29 maggio 2012 e alle donazioni 
di istituzioni, privati e Fondazioni bancarie. 

All’Oratorio San Filippo Neri di Bologna 
giovedì 22 ottobre si svolgerà un evento 
congressuale organizzato da Fondazione 
ANT e Associazione Amici di ANT in colla-
borazione con il Consiglio Notarile di Bolo-
gna, il Consiglio dell’Ordine degli avvocati e 
l’Ordine dei Commercialisti. L’incontro avrà 
come focus il nuovo Regolamento europeo 
sulle successioni, entrato in vigore dal 17 
agosto scorso, e le possibili opportunità 
per ANT riguardo a lasciti e donazioni.
Si apre quindi un nuovo e inedito scenario 
per i cittadini europei che vivono abitual-
mente in uno Stato diverso da quello di 
nascita e hanno un immobile di proprietà. 
Sarà infatti possibile, per la prima volta, 
scegliere se applicare le regole civilistiche 
del Paese in cui si trova l’immobile o quelle 
del Paese in cui si risiede stabilmente. 
Saranno circa 8 milioni i cittadini europei 
che dovranno fare questa scelta. 
Per iscriversi al convegno è sufficiente 
compilare il modulo di adesione presente 
sul sito www.ant.it ed inviarlo via e-mail a 
miriam.bettini@ant.it 
L’iscrizione è gratuita e saranno ricono-
sciuti crediti formativi; per partecipare al 
light drink a conclusione dell’evento sarà 
richiesta un’offerta minima a favore di 
ANT da versare in sede di convegno.

PER ISCRIVERSI AL CONVEGNO compilare il modulo di adesione presente sul sito www.ant.it ed inviarlo via e-mail a miriam.bettini@ant.it o via fax 051 7190168.
L'iscrizione è gratuita, per partecipare al light drink a conclusione dell'evento sarà richiesta o�erta minima a favore di ANT da versare in sede di convegno.

Fondazione ANT Italia ONLUS e Associazione Amici di ANT
presentano

IL NUOVO 
REGOLAMENTO EUROPEO 
IN TEMA DI SUCCESSIONI:
ASPETTI LEGALI e FISCALI 
FRA ETICA e FAMIGLIA.

ore 16.10
Prof. Avvocato Thomas Tassani

ore 16.30 - 16.50
COFEE BREAK
 
ore 17.00
Tavola rotonda: 
“Certi�cato successorio Europeo”
modera Giorgio Costa Giornalista Sole 24 Ore
 
con: Prof. Avv. Domenico Damascelli, Prof. Avv. Thomas Tassani, 
Avv. Stefania Tonini, Dott. Andrea Alberghini e 
Dott. Michele Muscolo

Ore 18.30
CHIUSURA DEI LAVORI
APERITIVO

ore 14.30
SALUTI e APERTURA LAVORI
 
Notaio Fabrizio Sertori
Presidente del Consiglio Notarile di Bologna
Avv. Giovanni Berti Arnoaldi Veli
Presidente dell'Ordine degli Avvocati di Bologna
Dott.ssa Mirella Bompadre
Presidente dell'Ordine dei commercialisti di Bologna
Nadia Monti
Assessore  alla Protezione Civile, Legalità, Politiche Giovanili, 
A�ari Istituzionali e Servizi demogra�ci del Comune di Bologna

ore 14.50
Ra�aella Pannuti
Presidente Fondazione ANT Italia Onlus
“Il ruolo dei liberi professionisti per Fondazione ANT: 
lasciti testamentari e 5x1000”

ore 15.20
Prof. Avvocato Domenico Damascelli
 “Il Nuovo Regolamento Europeo sulle successioni”
 
 

PROGRAMMA

Con il supporto di:

Riconoscimento crediti formativi per tutte le categorie 
presenti anche per i giornalisti.

si ringrazia la Fondazione del Monte per la concessione 
dell’Oratorio di San Filippo Neri

CONSIGLIO DEL NOTARIATO DI BOLOGNA
ORDINE DEI COMMERCIALISTI DI BOLOGNA

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BOLOGNA

CONVEGNO ANT SUL NUOVO 
REGOLAMENTO EUROPEO 
IN TEMA DI SUCCESSIONI
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Gran Galà ANT per i 10 anni della sede nazionale 
A Sparkling Night Together 

Un “Gran Galà” in grande stile per 
festeggiare i primi dieci anni dell’I-
stituto delle Scienze Oncologiche, 
della Solidarietà e del Volontariato 
– la sede bolognese di Fondazione 

ANT – con una notte scintillante curata dall’As-
sociazione Amici di ANT e dal Comitato pro-
motore dei 40 anni di ANT: il 24 giugno scorso 
l’ampio spazio esterno di via Jacopo di Paolo 36 
a Bologna si è completamente trasformato in 
un elegante salotto estivo per la Sparkling Night 
Together, un’occasione per brindare insieme alla 
città a un luogo dedicato all’Eubiosia, la dignità 
della vita in ogni momento, alla prevenzione 
e alla solidarietà con amore. Imperativo della 
serata: brillare come richiesto dal dress code.

Vestiti di luce e immersi nella scenografia 
brillante pensata ad hoc dall’architetto Roberto 
Giocoli con arredamento Tatterton e salottini 
Kartell, gli ospiti sono stati accolti dalle preliba-
tezze delle mitiche Cesarine, signore della buo-
na tavola di una volta, selezionate e messe in 
rete dall’associazione HomeFood per custodire 
e diffondere il patrimonio di sapienza, tradizio-
ne e cultura nascosto nelle mille ricette della 
cucina regionale emiliano-romagnola. 

A loro è stato affidato l’intero menù della sera-
ta, tra aperitivo e cena a buffet, tutto rigorosa-
mente all’insegna di prodotti tipici del territorio 
declinati in versione estiva.

Guest star d’eccezione della serata è stata Geppi 
Cucciari, storica amica di Fondazione ANT, alle 
prese con una vera e propria intervista al Prof. 
Pannuti. Tra gli ospiti della serata anche Roberta 
Capua, madrina della Fondazione, e un artista di 
primo piano come il fotografo Nino Migliori, che 
ha donato una sua opera, messa in palio per 
sostenere l’allestimento del Centro Oncologico 
ANT  “Giuseppina Melloni” in fase di costruzio-
ne a Pieve di Cento (Bo).

Dopo il taglio della torta gelato e il brindisi con 
Raffaella Pannuti, Presidente di Fondazione 
ANT, Valentina Marchesini, Presidente del Comi-
tato Promotore dei 40 anni di ANT ed Eleonora 
Gazzotti, Presidente dell’Associazione Amici 
ANT, è stato dato ampio spazio alla musica e ai 
videomusicali di repertorio proiettati sulla fac-
ciata dell’istituto stesso con il Videojay Franco 
Boni, che assieme ai tre punti open bar gestiti 
dall’Accademia del Bar hanno accompagnato gli 
ospiti fino a notte fonda.
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Gli Amici di ANT

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Imola 
per ANT
La Fondazione Cassa 
di Risparmio di Imola 
è attiva sostenitrice 
dei progetti ANT sul 
territorio imolese da 
diversi anni. Oltre al 
supporto dell’attività 
di assistenza domici-
liare sviluppata local-
mente, vari progetti 
sono stati realizzati 
grazie al contributo 
della Fondazione, 
tra questi il sostegno 
all’attività istituziona-
le di ANT e all’unità 
di psico-oncologia 
dell’ODO di Imola, al 
servizio a domicilio 
di igiene alla persona 
per i sofferenti e alle 
visite di prevenzione 
gratuita sviluppate 
all’interno dei progetti 
Melanoma e Tiroide 
per la collettività 
locale. L’impegno 
nel sostenere ANT 
sottolinea la  sensibi-
lità della Fondazione 
Cassa di Risparmio di 
Imola verso l’ambi-
to dell’assistenza ai 
sofferenti di tumore e 
la grande attenzione 
dedicata ai program-
mi di prevenzione 
oncologica.

La Fondazione Cassa 
di Risparmio di Imola 
persegue scopi di 
utilità sociale e di 
promozione dello 
sviluppo economico 
del proprio territorio, 
nel riguardo delle 
tradizioni originarie, 
operando nei seguen-
ti settori: sviluppo 
economico, ricerca 
scientifica, arte, 
istruzione, conserva-
zione e valorizzazione 
delle attività culturali 
e dei beni ambientali, 
sanità e assistenza 
alle categorie sociali 
deboli, sport giovanile 
e amatoriale.

Best Western 
per ANT
Best Western condi-
vide l’impegno della 
Fondazione ANT nel 
campo della preven-
zione oncologica, la 
principale arma per 
combattere i tumo-
ri. Nel 2015 Best 
Western ha scelto di 
tutelare la salute e il 
benessere dei propri 
dipendenti offrendo 
ai lavoratori della 
sede di Milano visite 
gratuite, effettuate 

Fabbri per ANT
Amarena Fabbri 
festeggia nel 2015 
i suoi primi cento 
anni con un’iniziativa 
benefica pensata per 
sostenere Fondazione 
ANT. Da metà maggio 
a fine luglio, a fronte 

sapendo che con quel 
gesto stava regalando 
a tutti la gioia di assa-
porare un gusto unico 
e inconfondibile per 
molte generazioni.

dagli specialisti della 
Fondazione, per la 
diagnosi precoce 
del melanoma e dei 
noduli tiroidei. Il 
contributo di Best 
Western rappresenta 
un valido esempio di 
responsabilità sociale 
d’impresa, a supporto 
della dignità della vita 
del lavoratore e della 
buona causa di ANT. 

Leader nel settore 
alberghiero, Best 
Western è una coope-
rativa di albergatori 
italiani che rappresen-
tano il più importante 
network dell’ospitalità 
nel nostro Paese.
Grazie a 180 hotel in 
120 destinazioni, Best 
Western offre soluzio-
ni capaci di rispondere 
alle esigenze di tutte 
le tipologie di viaggia-
tori d’affari e turisti. 

dell’acquisto della 
confezione da 600 
grammi di Amarena, 
Fabbri donerà 50 
centesimi a Bimbi 
in ANT, il progetto 
che la Fondazione 
offre ai piccoli malati 
oncologici: assistenza 
medica e infermie-
ristica specializzata 
direttamente fra le 
mura domestiche. 
Negli anni Fabbri ha 
sostenuto spesso ANT 
e oggi, in occasione 
del centenario del 
suo prodotto simbolo, 
l’azienda, bolognese 
come la stessa Onlus, 
torna ancora una 
volta a dimostrare la 
propria attenzione 
all’etica e ai temi 
d’impatto sociale.

La storia di Fabbri 
è un racconto i cui 
protagonisti sono 
uomini e donne che 
in oltre un secolo 
hanno contribuito al 
successo internazio-
nale dell’azienda e 
alla valorizzazione del 
Made in Italy in tutto 
il mondo. Gennaro 
Fabbri regalò il primo 
vaso bianco e blu alla 
moglie Rachele, come 
segno d’amore non 

Fondazione del 
Monte di Bologna e 
Ravenna per ANT
Nel 2014, Fondazione 
del Monte ha scelto 
di sostenere l’azione 
di ANT, donando un 
nuovo automezzo 
all’ODO di Bologna. 
L’auto è utilizzata 
dalle équipe ANT che 
assistono quotidia-
namente a domicilio 
i malati di tumore in 
provincia di Bologna 
e per la consegna 
gratuita di presidi e 
pacchi ai sofferenti. 
Il nuovo automezzo 
è uno strumento 
indispensabile per 
garantire il servizio di 
assistenza oncologica 
a domicilio e per po-
ter trasportare a casa 
dei malati tutti i pre-
sidi sanitari necessari 
per la buona qualità 
dell’assistenza, quali 
materassi anti-decu-
bito, aste per flebo, 
carrozzine, ecc.
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Festa per i primi 37 anni di ANT. A Bologna, gra-
zie al Comitato Promotore dei 40 ANNI di ANT, 
la Fondazione ha festeggiato al Circolo Ufficiali 
con una cena di gala e la mostra “Emozioni 
Celate” di Maria Antonietta Venturi Casadei. 
A Brescia invece in Piazza Vittoria il Consorzio 
Pasticceri Artigiani e il Maestro Iginio Massari 
hanno offerto una torta lunga ben 12 metri. 

Eventi ANT
Delegazioni in prima fila

Nei mesi di maggio e giugno si è tenuto a No-
gara il primo corso di formazione per Volontari 
ANT. Hanno partecipato sia Volontari che da 
anni si dedicano alle iniziative di raccolta fondi, 
sia tante persone che in tale occasione hanno 
deciso di avvicinarsi all’attività di ANT.

Lo scorso 13 luglio Raffaella Pannuti, Presidente 
ANT, ha incontrato a cena Riccardo Santoro, 
Presidente del Rotary Club Aquileia di Mila-
no. Rotary ha deciso di dedicare un service a 
Fondazione ANT che prevede il regalo di una 
autovettura e la copertura di alcune giornate di 
prevenzione su Milano.

L’azienda Sabaf di Ospitaletto (BS) ha collabo-
rato con ANT a vari progetti di raccolta fondi, 
tra i quali le Uova di Pasqua e “Dona un’ora di 
solidarietà”. Nella foto l’Amministratore Dele-
gato Alberto Bartoli assieme a Gianluca Beschi, 
Direttore Finanza e controllo.
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Lo scorso 17 luglio Giovanni dal Monte, artista 
in continua ricerca di sperimentazioni tecniche 
e di nuovi linguaggi di espressione poetica, ha 
tenuto un live set tra immagine e suono nel cor-
tile di Palazzo Tozzoni a Imola. In tale occasione, 
parte del ricavato dalla vendita del suo catalo-
go/cd è stato devoluto ai progetti di prevenzio-
ne oncologica della Delegazione ANT di Imola.

Il 5 maggio si è svolta una conferenza su 
Fondazione ANT e il suo operato all’interno 
della prestigiosa Scuola Marescialli e Brigadieri 
dei Carabinieri di Firenze. I ringraziamenti del 
delegato ANT di Firenze Simone Martini vanno 
al generale Aldo Visone e a tutto il suo staff per 
l’attenta organizzazione dell’evento e la calorosa 
accoglienza ricevuta.

Il 3 e il 4 luglio si è giocato a Crespellano (BO) il 
4° torneo nazionale di golf dei commercialisti ed 
esperti contabili. Per il terzo anno consecutivo 
ANT è stata destinataria delle offerte liberali di 
questo evento. La Gioconda è stata così prota-
gonista anche sul green: una bellissima occasio-
ne per promuovere la campagna del 5x1000.

Il Gruppo Lions di Rezzato (BS) ha dato vita 
nell’anno 2015 ad una serie di iniziative a soste-
gno del Progetto PICC permettendo l’acquisto di 
una parte dell’ecografo necessario, impegnan-
dosi anche all’acquisto di 19 kit.
Nella foto il Presidente Dott. Martina assieme 
ad Alketa Basha e Roberta Barbieri di ANT.

INFORMAZIONE PER 
LE DELEGAZIONI ANT
In merito alla pubbli-
cazione dell’immagine 
di soggetti presenti agli 
eventi ANT ricordiamo 
a tutte le delegazioni 
che va sempre resa 
disponibile l’informativa 
cartacea e la liberatoria 
foto e video. Per quanto 
riguarda l’impossibilità 
di ricollegare i volti delle 
persone ai loro nomi è 
possibile:
- esibire un cartello in 
cui è scritto che saranno 
scattate fotografie e 
registrati video, poi 
pubblicati sui canali di 
comunicazione ANT, 
in modo che chi non 
desideri essere ripreso 
lo comunichi
- creare una zona con 
posti a sedere separati 
per chi non voglia essere 
fotografato/ripreso
- consegnare un piccolo 
segno di riconoscimento 
(adesivo, spilletta…) a 
chi non voglia essere 
fotografato/ripreso.

Eventi ANT
Delegazioni in prima fila
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La Posta di ANTy

Da dicembre 2013 il 
Dott. G.G. assiste con 
amore e professio-
nalità mio marito. La 
sofferenza è tantis-
sima ma con ANT ci 
sentiamo meno soli. 
La collaborazione e 
la disponibilità del 
medico ogni giorno 
dell’anno ci riempie 
di conforto. Non sap-
piamo quanto ancora 
la malattia possa farci 
soffrire. Ma il pen-
siero che il medico 
ANT ci accompagni in 
questo cammino di 
sofferenza ci consola.
Grazie per esserci 
sempre, un saluto 
affettuoso.
                            I.E.M.

LASCITI TESTAMENTARI:
COSA E’ POSSIBILE LASCIARE 
A FONDAZIONE ANT
Polizza Vita: Si può decidere di stipu-
lare un contratto con una compagnia 
assicurativa, indicando come bene-
ficiaria la Fondazione ANT. In questo 
modo la compagnia si impegna, dietro 
la corresponsione di un premio, a li-
quidare alla beneficiaria un capitale, in 
seguito ad un accadimento relativo alla 
vita dell’assicurato. I premi di volta in 
volta pagati sono ammessi quali oneri 
detraibili in occasione della propria 
dichiarazione dei redditi e l’indicazione 
del beneficiario può essere cambiata in 
qualunque momento.
Trattamento di fine rapporto: Un 
lavoratore dipendente, in assenza di 
coniuge, figli e parenti entro il terzo 
grado può disporre per testamento 
della propria indennità di preavviso e 
di fine rapporto a favore di ANT.

A nome mio e di mia 
madre esprimo pub-
blicamente la nostra 
infinita gratitudine e 
riconoscenza agli ope-
ratori ANT per la loro 
dedizione e compe-
tenza che manifesta-
no in ogni circostanza 
nei confronti della 
paziente e dei suoi 
familiari. La comples-
sità e le numerose dif-
ficoltà delle patologie 

Voglio ringraziare 
ANT, nelle persone 
che ho avuto l’onore 
di conoscere, e quelle 
che non ho cono-
sciuto. Sono sicuro 
che tutti voi svolgiate 
un egregio e difficile 
compito, che ho potu-
to constatare nell’ulti-
mo periodo di vita di 
mio padre. Assistendo 
a domicilio il sofferen-
te, date la possibilità 
di poter vivere gli 
ultimi giorni vicini 
ai propri familiari in 
modo dignitoso. Oltre 
alla  competenza, 
ho notato umanità, 
disponibilità, e senso 
del dovere senza orari  
o distanze. Grazie 
alla dott.ssa A.F. per 
il lavoro svolto coi 
suoi colleghi medici 
e tutti gli infermieri. 
Spero davvero che 
altre persone, che si 
ritrovino in situazioni 
drammatiche come 
ha vissuto la mia 
famiglia, possano, in 
futuro continuare a 
contare sul vostro im-
portantissimo aiuto.

Famiglia V.

oncologiche che scon-
volgono e travolgono 
quotidianamente la 
vita delle persone 
sono sicuramente 
contenute e sostenu-
te efficacemente da 
loro. Non si tratta di 
assistenza passiva ma 
di coscienzioso lavoro 
e attenzione alle re-
lazioni con gli utenti. 
Fin dal primo contatto 
col team nella sede di 
Foggia, in particolar 
modo col Dott. R. e 
poi durante il servizio 
di terapie a domicilio 
con la Dott.ssa G. e la 
psicologa P., tutte le 
necessità e i bisogni 
emergenti hanno tro-
vato in loro una rispo-
sta accurata e garbata 
da far dimenticare lo 
scoraggiamento e la 
sfiducia nei servizi, 
ormai diffusa tra noi 
cittadini, ancor più  
inaccettabili quando 
coinvolgono la nostra 
salute e i nostri affetti. 
Ci sentiamo di poter 
affermare che per 
noi esistono “angeli 
custodi in carne ed 
ossa”  che accompa-
gnano con sincera e 
competente vicinanza 
il nostro faticoso e 
doloroso percorso di 
sofferenza. 

Ancora grazie, D.P.

WELFARE E RESPONSABILITA’ 
SOCIALE D’IMPRESA 
Le delegazioni ANT locali sono sempre 
impegnate nella sensibilizzazione delle 
realtà produttive, delle Istituzioni e 
della cittadinanza attraverso l’orga-
nizzazione di momenti di confronto e 
approfondimento culturale. Nel prossi-
mo autunno si terranno due convegni 
sul tema della Responsabilità Sociale 
d’Impresa e sulle buone prassi che 
favoriscono la solidarietà. Il primo sarà 
a Modena dove funzionari e manager 
di aziende dell’Emilia-Romagna si 
riuniranno il 13 ottobre nell’Accademia 
Militare. Questo convegno è sostenuto 
da Unicredit, Confimi Emilia, Profilo 
Donna ed è patrocinato dalle istituzio-
ni locali e dall’Università di Modena e 
Reggio Emilia. La seconda tappa invece 
sarà a Perugia il 22 ottobre presso l’U-
niversità. Questo evento sarà sostenu-
to anche grazie a Liomatic.
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